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IL TEATRO DI TEANUM SIDICINUM
DALL’ANTICHITÀ ALLA MADONNA DELLE GROTTE

Lavieri

Il presente volume «nasce come catalogo di una 
mostra inserita nel percorso tematico “Il viaggio nella 
tradizione: Piedigrotta - la Festa di Napoli”, realizzata 
con i fondi europei messi a disposizione dalla Regio-
ne Campania sul programma POR-FESR Campania 
2007-2013, ma va subito detto che, pur rispettando 
lo spirito del � nanziamento nel raccontare i fasti del-
la festa locale della Madonna delle Grotte, il curatore 
ha colto l’occasione per darci un resoconto aggiorna-
to dell’attività di scavo e restauro di questo eccezio-
nale monumento che è il teatro romano di Teanum. 
Pur non trattandosi ancora della pubblicazione de� -
nitiva del monumento, per la quale si dovrà attendere 
il completamento dei lavori di scavo e restauro, il vo-
lume rappresenta, per la quantità e qualità dei contri-
buti, una sintesi eccellente dei vari temi di studio pro-
posti dal teatro agli studiosi, dalla topogra� a urbana 
alla storia della città, all’architettura e alla decorazio-
ne scultorea – che ne costituisce uno degli aspetti più 
eccezionali per la sua conservazione, all’epigra� a, ai 
problemi del restauro, alle vicende post-antiche del 
monumento, dal suo parziale uso come sito di una 
fabbrica medievale di vasellame all’installarsi di una 
cappella tra le rovine (le Grotte, appunto) lungo il 
percorso di una strada che le attraversava». 

Dall’introduzione di Stefano De Caro

Alla � ne del II secolo a.C. 
Teanum Sidicinum si dotò 
di un complesso architetto-
nico, per l’epoca avveniri-

stico, con cavea teatrale e un tempio 
sull’asse longitudinale articolato su 
tre terrazze arti� ciali in un’area cen-
trale della città.

 Il teatro fu utilizzato per circa 
trecento anni con limitati interventi 
dell’età di Augusto. Settimio Severo 
e Gordiano III ingrandirono l’edi� -
cio con un investimento economico 
considerevole e ampio dispiego di 
materiali di lusso soprattutto per la 
decorazione del fronte scena. Due 
successivi terremoti nel corso del IV 
secolo e i mutamenti connessi alle in-
vasioni longobarde inaugurarono una 
nuova fase nella storia del teatro che 
divenne una sorta di cava. Fu impian-
tato un sistematico cantiere per riuti-
lizzare le grandiose membrature architettoniche crol-
late per farne calce o materiali da costruzione. 

Ma anche questa seconda vita del teatro terminò 
intorno al XII secolo. Oramai il sito era al di fuori del-
le mura del centro medioevale e dal XIII secolo l’area 
venne utilizzata come discarica e come quartiere arti-
gianale per produzioni � ttili. 

Mai completamente seppellito, il teatro di Teano 
attirò l’attenzione dell’abate G.B. Pacichelli che agli 

inizi del 1700 ne ritraeva gli impo-
nenti resti. Dopo il primo interven-
to di scavo negli anni ’60 del 1900 
e un silenzio durato più di un tren-
tennio, un nuovo corso di indagini, 
studi e ricerche lungo un decennio, 
consente oggi di ricomporre la sto-
ria di questo monumento.

Frutto di un lavoro interdiscipli-
nare che ha coinvolto archeologi, 
epigra� sti, architetti e ingegnieri, 
il volume ricostruisce l’architettu-
ra del complesso con i suoi diversi 
impianti, la � sionomia del gran-
dioso edi� cio scenico, ne analiz-
za la fastosa veste decorativa, ne 
ripercorre la vicenda insediativa 
post antica, testimoniando una fre-
quentazione ininterrotta dell’area 
del monumento � no ai nostri gior-
ni, � no a quando cioè sulle rovi-
ne dell’ambulacro superiore venne 

eretto un altare alla Madonna delle Grotte. Questo la-
voro trae origine dalla realizzazione della Mostra “Il 
Teatro di Teanum Sidicinum dall’antichità alla Madon-
na delle Grotte”, � nanziata dalla Regione Campania 
nell’ambito dei fondi POR-FESR 2007-2013. L’esposi-
zione è divenuta permanente e inserita nel percorso di 
visita del monumento.

€ 22,00 (i.i.)

ISBN 978-88-86908-66-7

9 7 8 8 8 8 6  9 0 8 6 6 7

IL TEATR
O

 D
I T

EA
N

U
M

 S
ID

IC
IN

U
M

L
Comune 
di Teano

a cura di Francesco Sirano

IL TEATRO DI TEANUM SIDICINUM
DALL’ANTICHITÀ ALLA MADONNA DELLE GROTTE

Lavieri

Il presente volume «nasce come catalogo di una 
mostra inserita nel percorso tematico “Il viaggio nella 
tradizione: Piedigrotta - la Festa di Napoli”, realizzata 
con i fondi europei messi a disposizione dalla Regio-
ne Campania sul programma POR-FESR Campania 
2007-2013, ma va subito detto che, pur rispettando 
lo spirito del � nanziamento nel raccontare i fasti del-
la festa locale della Madonna delle Grotte, il curatore 
ha colto l’occasione per darci un resoconto aggiorna-
to dell’attività di scavo e restauro di questo eccezio-
nale monumento che è il teatro romano di Teanum. 
Pur non trattandosi ancora della pubblicazione de� -
nitiva del monumento, per la quale si dovrà attendere 
il completamento dei lavori di scavo e restauro, il vo-
lume rappresenta, per la quantità e qualità dei contri-
buti, una sintesi eccellente dei vari temi di studio pro-
posti dal teatro agli studiosi, dalla topogra� a urbana 
alla storia della città, all’architettura e alla decorazio-
ne scultorea – che ne costituisce uno degli aspetti più 
eccezionali per la sua conservazione, all’epigra� a, ai 
problemi del restauro, alle vicende post-antiche del 
monumento, dal suo parziale uso come sito di una 
fabbrica medievale di vasellame all’installarsi di una 
cappella tra le rovine (le Grotte, appunto) lungo il 
percorso di una strada che le attraversava». 

Dall’introduzione di Stefano De Caro

Alla � ne del II secolo a.C. 
Teanum Sidicinum si dotò 
di un complesso architetto-
nico, per l’epoca avveniri-

stico, con cavea teatrale e un tempio 
sull’asse longitudinale articolato su 
tre terrazze arti� ciali in un’area cen-
trale della città.

 Il teatro fu utilizzato per circa 
trecento anni con limitati interventi 
dell’età di Augusto. Settimio Severo 
e Gordiano III ingrandirono l’edi� -
cio con un investimento economico 
considerevole e ampio dispiego di 
materiali di lusso soprattutto per la 
decorazione del fronte scena. Due 
successivi terremoti nel corso del IV 
secolo e i mutamenti connessi alle in-
vasioni longobarde inaugurarono una 
nuova fase nella storia del teatro che 
divenne una sorta di cava. Fu impian-
tato un sistematico cantiere per riuti-
lizzare le grandiose membrature architettoniche crol-
late per farne calce o materiali da costruzione. 

Ma anche questa seconda vita del teatro terminò 
intorno al XII secolo. Oramai il sito era al di fuori del-
le mura del centro medioevale e dal XIII secolo l’area 
venne utilizzata come discarica e come quartiere arti-
gianale per produzioni � ttili. 

Mai completamente seppellito, il teatro di Teano 
attirò l’attenzione dell’abate G.B. Pacichelli che agli 

inizi del 1700 ne ritraeva gli impo-
nenti resti. Dopo il primo interven-
to di scavo negli anni ’60 del 1900 
e un silenzio durato più di un tren-
tennio, un nuovo corso di indagini, 
studi e ricerche lungo un decennio, 
consente oggi di ricomporre la sto-
ria di questo monumento.

Frutto di un lavoro interdiscipli-
nare che ha coinvolto archeologi, 
epigra� sti, architetti e ingegnieri, 
il volume ricostruisce l’architettu-
ra del complesso con i suoi diversi 
impianti, la � sionomia del gran-
dioso edi� cio scenico, ne analiz-
za la fastosa veste decorativa, ne 
ripercorre la vicenda insediativa 
post antica, testimoniando una fre-
quentazione ininterrotta dell’area 
del monumento � no ai nostri gior-
ni, � no a quando cioè sulle rovi-
ne dell’ambulacro superiore venne 

eretto un altare alla Madonna delle Grotte. Questo la-
voro trae origine dalla realizzazione della Mostra “Il 
Teatro di Teanum Sidicinum dall’antichità alla Madon-
na delle Grotte”, � nanziata dalla Regione Campania 
nell’ambito dei fondi POR-FESR 2007-2013. L’esposi-
zione è divenuta permanente e inserita nel percorso di 
visita del monumento.

€ 22,00 (i.i.)

ISBN 978-88-86908-66-7

9 7 8 8 8 8 6  9 0 8 6 6 7

IL TEATR
O

 D
I T

EA
N

U
M

 S
ID

IC
IN

U
M

L
Comune 
di Teano

Soprintendenza per i 
Beni Storici, Artistici 
ed Etnoantropologici 

della Basilicata

sono lieti di invitare alla presentazione del volume

Comune di  
Tricarico

Centro Documentazione
Rocco Scotellaro  
e la basilicata del secondo dopoguerraLa v i e r i  e d i z i o n i   &

Pancrazio Toscano
“Cultore di cose del Sud”  

Giuseppe Palumbo 
Autore del volume


